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k u!lnmanti di Balangero e dc)J'adia~me m:1S5Ìl;­
cio di Lanzo (Zona Pie\tlontcsc interna) sono state par·
zialmente ricquilibrate dal metamorfismo alpino in
scrpcminiti ad oIivina .. antigorite .. diopside .. magnetite
=*: Ti-clinohumite ± Mg·clorite. I dati petrologici, de·
sumi essenzialmente dalle paragent$i delk meubasiti lIS­
sociate, indicano per l'cvento eoalpioo una tempennura
di ,OO·"OO( con un minimo barico di " kb.

Le p~ncsi metalliche eoalpine più ricorn:mi sono
date da:
(I) uenite (Ni~Fe)" magneti te + troilite (FeS) +

aWlI.ruite (Ni)Fe) ± wairauhe (CoFe);
(2) awaruite + magnetile + troilite;
O) awaruite .. hdzlewoodite (Ni)Sl) + magnetite.

Più raramente è stata rinvenuta l'associazione di Cu
nati\·o • ~azl('u'oodile

La presenza di metalli nativi indka condizioni di fO l

C f~_csln:mamcnte basse, a causa dell'elevalO rappor­
tO IHJ0-f10 nd [luido dovuto alla trasformazione del·
l'olivina primaria in antigorite + magnelile, con
produzione di Hl'

In partitolare, all'associazione (I) per T. 'OO°C e
p ~ l' kb corrislX'ndono valori di fOl di 4·4.' unità lo­
garitmiche al di sotto del buffer FMQ, con f51 _ -II
c con Iot fHzS ~ '.6 nel fluido associato. Le associazio­
ni (2) c (}) comportano im'ccc valori di f51 e fOl leg­
germente più elevati.

Per quanto riguarda la ~troccssione Icpomina, la pre­
senza della pal"llgenesi a Fe nativo + pentlandite in vene
tardive a crismilo sembra indicare una diminuzione di
fO) e fS 1 concomitante allo sgravio termico e barico.
Tak lISsociazione, finora mai segnalata, sembra quindi
sostituire a più bassa temperatura la paragcnesi
tcanite + lroiliu:.

• Diputimcnto di e-iJorJt co Terri..:",,:>, Po!i,ccnicv di Torino.

SANTACROCE R.· .}ORON J-L.•• METRICI-I N.*,
ROSI M.·. SBRANA A.. - Evoluzione mag·
matica del Somma· Vesuvio

Durame la sua lunga vita il Somma·Vesuvio è stato
caratterizzato da tipi di attività molto diversi a da un'aha
variabilità della composizione dci prodotti emessi per
la gran parte appartenenti alla eosiddelta serie aha in
POlassio (Kp/Nap '-'l.

Sulla base dci differente grado di SOU053turazione in
silicc tre principali fllllligli~ di rocce possono essere di·
stinte: l. rocce sature o molto debolmente souosature
(K-basalti, K'lrachibasalli, K·latiti, K·trachitil; 2. roc­
ce mediamente sottosalure (tdriti fonolitich~, fonoliti
tdritiche e fonoliti); J. rocce fortemente sottosature (te·
friti leucilitiche, teirit·fonoliti leucititiclle e fonoliti leu·
cilitiche). Le caratteristiche geochimiche delle rocce più
basiche suggeriscono l'esistenza all'interno delle fami·
glie 1 ~ J di una moIteplicili. di magmi primari. All'in·
terno della famiglia 2 non sono invece state trovate~
geochimiclllllcnie ptimilÌ\"C. I prodotti più evoluti sono

I"lIppn:scmati dalle pomici emesse durante le grandi CfU'

zioni pliniane ch~ si sono verificate successivamente a
periodi di riposo molto lunghi. Tali prodotti si sono for­
mati in sc:guito a processi di differenziazione all'inter­
no di camer~ magmatiche superficiali, periodicamente
rialimcnlate dall'arrivo di magma basico profondo. Il pr0­
cesso di diffcnnziazione dominante è stata una criSlal·
li:aazione frazionata cfflCaCt soprlllUUO alle pareti dd1a
C2II1era magmatica. Un ruolo minore è stato anche gio­
ClItO dall'incassante carbonatico il eui effetlo principale
è COnSiStilO ndl'aumentan: la pressione parziale di COl
durante gli stadi più avanzati del frazionamento (eristal·
!izzazione magmatica di scapoli te, granato e eancrinite).
Due lince evolutive principali sono Slale riconosciute in
base alla distribuzione degli elementi in n"acce ed alla
composizione ddle fasi minerali: la prima, i eui prodol'
ti si riferiscono ad un intervallo di tempo compreso Ira
2H)(lO e 10.000 anni or sono, conduce d. K·basahi a
K-tl"llchili attraverso un processo dominato, come fase
salica, d. plagioclasio: la seconda linea (tefrite lcucititica·
fonolile leucilitica) appare invece condizionata dal fra­
zionamento di leucite e earatterizza i prodotti dell'atti·
vità storic., successiva all'eruzione di Pompei dci 79 d.C.
Il periodo compteso tn 10.000 anni or sono ed il 79 d.C.
ha vislo la costante ~missioncdi prodotti mediamente
soltosaturi, per lo più notevolmente evoluti. Viene len·
tativamcnle suggerita la natura ibrida di tali magmi che
potrebbero essersi originati in .seguito al ripelulo mc·
s<:olamento (e successivo frazionamento) di magmi sa­
turi c di magmi fortemente SOtlOSaluri.

Nel loro complesso i prodotti del Somma·Vesuvio mo­
strano una generale affinilà orogenica, sia dal punto di
vista mineralogico (diospidc + p1agioelsio calcicol che: da
quello geochimico (bassi conlenuti in Ti e Tal, che ti·
f1ene l'impronta lasciala sulla sorgcfIle profoncb dal mago
matismo miocenico.

* DiportimC1llo di Scienze cieli. Te..... ddl'Universi", di l'i$O:
CNRS. Gif Sur Y~lle.

SCRIBANO V.· • The harzburgite xenolitbs in a
quaternary basanitoid lava near Scordia
(Hybtean Plateau, Sicity).

In a quaternary age basanitod lava flow, cropping OlIt
in the Loddicro Valley (Scordia arca, Hyblcan Pklau),
upper mantle derivai ullramafic llenoliths occur; Ihcsc
mosdy consiu of htinbll1f)us, which exhibil • coarsc
granoblslÌl; t«tun: due tO oIivine CFo".al anel or·
thopyrollene (En.xfs,Wo,) grains, llIilh scarcc Cr-spind
(Cr/Cr + AI '" 0.'1-0.7) and clinopyrollene
(EnJsJWo.J) accessories. The minerals, particular!y
lhe coarse olivines, ellhibit complCll deformation
fealurcs.

'fhe, diSlribution of some d~ments lIS Cr and Ca bet·
""~n coexisling olivine and orthopyrollerlC, and tlle Iow
Al. C••nd Cr contem of tlx lauer, proviclcd lhal thc
studiai xeooliùu belong IO lne .. barren_ harzburgitcs,
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which are bclic\'M lO be rdr2Ctory residues afrer par·
riai rnclting episodes of spinel lherwlites.

Some [cxtural evidcnçes and t~ falhcr low estimateci
cquilibration tcmperatures (T :$ 700°C) suggC:St thest'
ultramafic minerai assemblages, prior thdr incorpora­
tion 11110 the hosl magma, suffcred li sort of retrograde
metamorphism, prolnbly due IO their tran!fer from
da:per lO shalloll.er levc:ls in the upper mamk or as li.

ronsequence of li. (Iemporary?) uepping down of lhe
I-Iyblean goctmm.
~ nudied hanburgito also exhibit vilrophyric

• blebs_ due IO minor paTliai mclling episodes probably
occurre<! aher thcir inoorporalion inco lhe host magma,
for the pressure releasc cluring rhdr (rapidI ascen! to che
canh's surfac<, and for the Ihermal and melasomatizing
c:ffecl5 exherted 011 them by [he host liquid and il! fluids.

~ l..inno di~ <kU. Tern, Univenil~dì Utan;"

SCRIBANO V.*, CAV .....LL.....RO F.* - Gli inclusi
ultramafici e mafici nel dia trema di Cozzo
Molino (Melilli, SR) e deduzio11i sulla natu­
ra del mantello superiore e della crosta pro·
fontÙl nella Regione lb/ea.

Nella tu{o-breccia del di.trem. miocenico di Couo
Molino (lbki Nord·Oriemali) si hanno diversi noduti
ultr2ITl.fki e mafici, di dimensioni vvi.bili d. alcuni a
diversi centimetri, speno bordati d. un sottile involu­
cro di akalibasalto vitrofirico che costituiva la fase: li­
quida al momento dell'eruzione.

Tra gli inclusi ultramafici sono stati riconosciute pe­
ridotid e pirosse:niti, le prime sono spil1d·lkrtoliti a _gra­
na grossa., con StrullU'" erlstalloblastica (comp. pan:iale
ddla roccia in toto: MgO. 33%; FeO (lot.)· 10%;
Alp). 19&; GiO. ~% peso). Le piro$5eniti sono per
lo più wftnkriti (diopside +- enstatite +- rari spinello ver­
de alluminifero e anche spindlo cromifero; comp. par­
ziale del tipo più comune, in loto: MgO. 21 %; FeO
(tot.) .. 49&; Alp, ~9&; C.O. 17%). Tuni i piros.sc:ni
costituemi queste compagini ullr2ITlafichc presemano vi·
stosissime essoluzioni lamdlari di fasi pirosscniche com·
plementari e spinello.

Spesso le pc:ridotiti esaminate prese:mano ampie pIa·
ghe a diopside oeogenico talora sfumami nelle webste­
riti nell'ambito di uno Stesso nodulo; pc:rtanto si ritiene,
in accordo con le più comuni vedute sull'argomento, che
le pirossc:niti derivino dali. cristallizzuione di un liqui­
do prim.rio alI'imerno di frallllK nelle pel"Odititi e che
i due litotipi costituissero, ndl'insieme, i[ mantello su­
periore nella ~gione iblea al momento ddl'evento
eruttivo.

Gli inclusi «marici., quamitativamente subordinati
ai precedenti, hanno Ja composizione di un gabbro a due
pirosse:ni (labradorite +- augite +- ipc:rstene +- magnetite e
raro AI.spinello). L'indice di colore e la granulometria
variano piullosto largamente da nocIulo a nocIulo. L8
strultura è se:mpre granobl~tka, per cui queste rocce

vengono definite gnmuli,; htlsiclN, certamente riferibili
a livelli crostali profondi.

• Istituto di Scicnze dcII. T....,.,.. UnivCflit~ di COl.ni•.

VENTURElll G.*, C..... PEDRJ S... , DI BATIlsn·

NI G.*, TOSC..... NI L.*, MUNOZ C.....Rel .....
M.*" - Vu!cal1iti ca!ca/ca/ine e shoshoni·
tiche a cordierite della Spagna sud-orientale

Nella Spagna sud-orientale ['attività magmaticl con
.. imprint. orogenico ha una età compresa tra CII 1~·12

e 5.5 Ma e ha prodotto rocce cakakaline, shoshoniti·
che c u1trapc)lassiche llmproitiche. Ndle aree del Mar
Menar, L8 Union, Mazarron e Vera, le rocce calcalC1lli·
ne e shoshonidche conlengono cordierite e xenoliti cr0­

stali in variabile quantità. Nelle diverse aree, le rocce
p~ntano peculiari caraneri chimici e petrografid. Dal
puntO di vista petrogenetico, risultano di notevole im­
portanza i seguemi punti:
{il gli inclusi crostali sono per [o più restitici e mostra·

no evidenze di fusione.
(ii) L8 coroierite metamorfica - che include sillima·

nite ripiegata - è spesso cirrondat. da un bordo
di cordicrite magmatica.

(iii) Biotite c flogopite coesistono in variabili propor­
zioni; ilmcnite e rara ma diffusa grafite sono gli unici
opachi; i fenocristaUi di pirosse:no hanno composi·
zione estremamente variabile.

(iv) Talora sono molto abbondami cristalli cribrosi di
plagioclasio comenenti minerali metamorfici, inclu·
sioni fiuick e inclusioni vetrose con elevato rapporti
AIIC.·

Le c.ratteristiche elencate suggeriscono fenomeni di
mixing fra diversi componenti. In particollre, la coesi­
stenza di bioti[e e Oogopitc:, accompagnate da ilmenite
e grafite, suggerisce un mixing con un romponente uf­
trapot:wiro Ill.mproitico piuUOSIO che brusche variazioni
ndla fugacità dell'ossigeno, mentre l'abbondanza di xe·
nocristalli e ",enoliti crostali i: in accordo con il COntri·
buto di un componente crostale a composizione pc:litica.
Un simile scenario è convalidato dai caratteri geochimi­
ci ed isotopici. L8 ~nesi dei magmi contaminati dai com­
ponenti uhrapot~siro e pelirico resti però oscur'. La
presenu di corindone norm.rivo anche ndle I.ve prati.
camente prive di ",enocristalli e xeno!iti crostali sugge­
risce: una origine per anates5Ì crostale; la presenza, invece,
di inclusioni basaltiche (talora con margini raffreddati)
c: gabbriche rende plausibile: una gffIeSi per frazionamen·
tO di magmi di origine sulx:rusuJe proveniemi da un
mantello arricchito in Slfonzio radiogenico.

• ISI. l'ct"'ll...fi. c Mincral"lli-, Univo Parma. .. htituto di
MincnloP, Univ. di Modtna. ... Dcpmamentodc l'cl..........
Univo dc G....-b..




